Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 73

Bruno Tognolini
Tema: LINGUAGGIO DEI GESTI - Pers: TONIO, LUPO, STREGA , PRINCIPESSA

«GESTI E PAROLE»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
2’30”

Tonio è immerso in una strana operazione: esegue con le mani gesti elaborati e sconosciuti, sbirciando per confrontarli su un libro aperto. Li nomina uno per uno al bambino: “Ciao”… “Quanto”… “Cattivo”… “Tuo”… “Cane”… “Quanto cattivo è il tuo cane?”. Sta leggendo un libro sulla vita dei pellerossa. Se ora noi fossimo due pellerossa di due diverse tribù, che parlano lingue diverse, ci saremmo potuti capire così, col linguaggio dei gesti. Li ripete, poi ne introduce altri, mostrandone le illustrazioni ed eseguendoli con le mani: “Bisonte”, “Arco”, “Consiglio”, “Luna”, “Cavallo”… (Bruno manderà le fonti in redazione). Chissà come si poteva dire “Melevisione”… Proviamo. Si sbizzarrisce. E allora facciamo che questo gesto voleva dire “Tonio”. E questo “Orco Bruno”. E questo “Linfa”… etc. E questo infine vuol dire: “Cartone”.

3) RVM. ANIMAZIONE. (?)
6’

4) STUDIO. RADURA‑GROTTA. Strega, Tonio, Lupo.
3’30”

Strega Salamandra trascina fuori dalla grotta un bizzarro testone con due manone e due occhiacci ruotanti. Lo piazza in bella vista e comincia a fargli intorno arcani incantesimi: gli arrotola al dito un foglietto su cui ha scritto la formula “Divisorum, separatorum, disgiuntorum…”. Cantilena parole alla destra del pupazzo, esegue gesti alla sua sinistra. E infine recita la FILASTROCCA DEI GESTI PAZZI: “Strega comanda e ordina questo / Sia la parola divisa dal gesto / Ciò che si vede da ciò che si sente / E niente vuol dire più niente!”… Ruota gli occhiacci del pupazzo in modo da lasciarli fortemente strabici in fuori e infine proclama: “Un dos tres!”. Un vortice, un suono, un effetto di luce, e la strega scappa via ridendo.

Entra Tonio, attraversa il campo, saluta il bambino spettatore con un “ciao!” a voce, ma accompagnato dal gesto “cosa vuoi?” con la mano: ed esce. Entra Lupo Lucio, torna anche Tonio, si incrociano, si salutano come sopra, con un “ciao!” a voce accompagnato dal gesto “cosa vuoi?”, ed escono.

Rientrano, si guardano perplessi, si avvicinano, parlano tra loro, ma accompagnando le frasi con gesti sbagliati, casuali e - in alcuni mirati casi, vedi sotto - opposti alle parole. Alla fine ci rinunciano, si mandano al diavolo col gesto di soffiarsi bacini. Il Lupo esce, Tonio parla col bambino spettatore, e riesce a farsi spiegare cosa è successo. È Salamandra che ha fatto un incantesimo. Ma perché? Il bambino non lo sa, la Strega non lo ha detto. Sarà come al solito: per impossessarsi del Chiosco, o dell’intero Fantabosco. La cosa migliore è star lì ad aspettarla: arriverà prima o poi a raccogliere il frutto del suo misfatto, e allora… Cartone.

5) RVM. CARTONE. (?)
5’

6) STUDIO. BANCONE e RADURA. Tonio, Lupo, Principessa.
4’

Finito il cartone, la Strega Salamandra non arriva. Tonio parla ancora col bambino. Ma no, non lo faccio apposta! Si son proprio confusi i gesti, si son disaccoppiati, rovesciati. Sarebbe anche difficile farlo apposta: provare per credere. Interattività. Tonio invita il bambino a ridire una breve frase facendo i gesti al contrario: “Sì sì (gesto ‘no’)… Proprio tu! (gesto ‘io’)… Ora vai (gesto ‘vieni’)… e siediti là (gesto ‘qui’)”. Ci riesci? Difficile, eh? Proviamo ancora. Sembra di forzare qualcosa che fa resistenza, vero? Una specie di calamita: si chiama “forza dell’abitudine”…

Bene, ma Salamandra non si vede: andrà lui a vedere cosa accade. Tonio si sposta in un altro punto della radura, sente un dialogo in corso, si nasconde e spia. Lupo Lucio parla con la Principessa Odessa. O meglio non parla, tace e dialoga a gesti. Sei sicuro che stai dicendo la verità? - chiede lei. E il Lupo fa cenno di sì col capo. Mi riaccompagnerai alla reggia? - cenno di sì. Non mi rapirai per portarmi nella tua tana? - con sdegno d’innocenza offesa, mano sul cuore, il Lupo fa ampi cenni di no. Tonio al bambino: hai capito il furbone? Approfitta dei gesti al rovescio per mettere in trappola la Principessa, e senza neanche dover dire le bugie! (se c’è bisogno, Tonio spiega il concetto) Andiamo a togliere d’impiccio tutti e due.
Tonio entra in campo, prende per mano la Principessa e la porta via di sotto il naso del Lupo, che lo guarda torvo. Rimasto solo, in una cascata di gags verbali‑gestuali disaccopiate, il Lupo si affida allo Sputapallin. 

7) RVM. CARTONE. (?)
9’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Principessa.  CANZONE.
4’30”

I tre si ritrovano al bancone: la strega è scomparsa, non sanno come fare per neutralizzare l’incantesimo dei gesti sbagliati, non sanno neanche se sia davvero un incantesimo. E per giunta è così difficile comunicare tra loro. Ma Tonio - comunica - un sistema l’ha trovato. Anche Lupo Lucio! Anche la Principessa Odessa! Mani dietro la schiena e faccia immobile, Tonio spiega il suo: è semplice, se i gesti non vanno d’accordo con le parole, comunichiamo con le parole senza gesti. Il sistema del Lupo è il contrario: parliamo coi gesti senza le parole. Lui ha un cugino cane‑lupo sfortunato, che è sordo e muto: è andato da lui a farsi insegnare un po’ del suo linguaggio dei gesti. Il Lupo mostra un paio di parole in genuino linguaggio dei gesti per “non‑udenti”. E la Principessa? È semplice: la danza vuol dire tantissime cose, con, senza e oltre le parole.

CANZONE E DANZA dei gesti che non vogliono dire niente, non servono a fare niente, ma dicono tutto misteriosamente. Il Lupo fa la traduzione simultanea del ritornello in linguaggio per non‑udenti.

Alla fine della canzone i tre, nelle loro tre lingue diverse, chiedono un cartone alla Melevisione.

9) RVM. CARTONE. (?)
4’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Strega, Principessa.
4’

Tutto bene, ma della strega non c’è traccia, e l’incantesimo dei gesti spaiati incomincia a essere fastidioso. Oltretutto i tre si chiedono sul serio cosa abbia in mente la terribile strega, e quando sferrerà il suo attacco. Cerca di qua, cerca di là, il Lupo fiuta una pista: la strega è stata qui da poco. Sniff sniff, acqua e fuoco, scovano il pupazzone. Eccolo, questo è il talismano dell’incantesimo: occhi strabici, cartiglio arrotolato con l’incantesimo: “Divisorum, separatorum, disgiuntorum…”. Proviamo a smontarlo noi, questo faccione… 

Ma un grido li ferma: Lasciate stare, pasticcioni! Sono cose da streghe, non si tocca! Entra Strega Salamandra, saltando a braccia lunghe, nocche per terra, coprendosi gli occhi con la manona, spulciando se stessa e gli altri… Eccoti finalmente! Avanti, vediamo! Come tenterai questa volta di impadronirti del Fantabosco? Confondendoci i gesti e le parole? - Macché impadronirmi del Fantabosco! È solo un corso di lingua bonobo… Spiegazioni: la strega sta studiando i linguaggi degli scimpanzé per un Halloween speciale in Africa. Ha fatto un incantesimo per disfare i linguaggi e i gesti umani, per poter imparare meglio: come cancellare una lavagna prima di disegnare di nuovo, insomma… Va bene, d’accordo, stavolta non voleva prendersi tutto per sé: però poteva lo stesso pensare un po’ di più agli altri. Loro son stati in pena, con i gesti spaiati tutto il giorno… Va là, brontoloni, dite la verità che vi siete divertiti! Il Lupo conferma: sì sì, cioè no no, cioè sì sì… Ma la Strega dovrà rimettere tutto com’era prima, fare pace tra gesti e parole. Va bene: formula all’incontrario, filastrocca all’incontrario, ruotare gli occhiacci finché non sono più strabici, e l’incantesimo è sciolto. Finalmente! Ora ‘sì’ vuol dire ‘sì’ e ‘no’ vuol dire ‘no’…A proposito: Lupo Lucio, cosa rispondevi prima alla Principessa quando ti chiedeva sotto giuramento se l’avresti veramente riaccompagnata alla reggia, o se non la volevi portare nel bosco? Il Lupo nicchia, come suo solito: sì o no, qui o là… Ma che pignolo, che differenza fa?
Fa differenza, conclude Tonio nei saluti al bambino: perché ciao vuol dire ciao, e con la mano si fa così. Altrimenti io come faccio a capirti, lontano come sei? Cane si fa così, lupo si fa così, torna domani si fa così…

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
